
 
 

CITTÀ DI MIGGIANO 
(Provincia di Lecce) 

 
 

 
 

COPIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

n. 23 del  14-10-2025 
 
 

OGGETTO: REALIZZAZIONE "CENTRO DIREZIONALE AMMINISTRATIVO - QUARTIERE FIERISTICO 
(CUP: E15B25000500001)  APPROVAZIONE, RIMODULAZIONE PROGETTO ESECUTIVO, ADEGUAMENTO 
PREZZI E ADOZIONE VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 16 DELLA L.R. 13/2001. 
 
 
L’anno  duemilaventicinque il giorno  quattordici del mese di ottobre alle ore 09:00, nella sala delle 
adunanze consiliari del Comune di Miggiano. Convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Straordinaria in Prima convocazione in seduta 
Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
SPERTI Michele P. P SURANO Antonio P 
BARBIERI Giuseppe P CARBONE Simona Maria P 
ORSI Mario Michele P LISI Luigi P 
GIANNELLI Gianluigi P SOLDA Pasquale A 
ANNESI Salvatore A LONGO Rocco P 
LISI Marco P CARBONE Donato P 
CACCIATORE Paolo P   

Presenti n.  11  Assenti n.   2 
 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa I.Marcella De Carlo. 
 
 Il Sindaco Avv. Michele P. SPERTI, nella sua qualità di Presidente constatato legale il numero 
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e/o la discussione. 
 
 
In ottemperanza all’art. 49 del D.Leg.vo N.267 del 18/08/2000, si esprimono i seguenti pareri: 
 
Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Tecnica dell’atto 
 
 Il Responsabile del Settore 
Miggiano, lì 09-10-2025 F.to Arch. Alessandra Bramato 
 
Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Contabile dell’atto 
 
 Il Responsabile del Settore 
Miggiano, lì 09-10-2025 F.to  Marco Romano 
  



Relaziona sull’argomento il Cons. delegato Ing. Surano che evidenzia la necessità di aver dovuto portare 
questo Progetto in variante urbanistica, proprio per una questione di coerenza urbanistica, oltre alla 
necessità di aver dovuto aggiornare e adeguare i prezzi. 
In questa fase si adotta il Progetto, seguirà un manifesto per raccogliere eventuali osservazioni e 
successivamente la fase dell’approvazione finale. 
Cons. Lisi: Ben vengano i miglioramenti per la Fiera, come Gruppo siamo favorevoli a questo tipo di 
interventi. 
Ciò che ci lascia perplessi è la scelta del luogo, perché lì e non in altro luogo visto che Miggiano dispone 
di tanti spazi; riteniamo che l’impatto visivo non sia dei migliori, sembra una scatola di scarpe. 
Sindaco: Obietta che il pregio dell’intervento è proprio quello di nascere lì, perfettamente integrato nel 
tessuto urbano, viene riqualificato uno spazio contenuto rispetto allo spazio circostante. 
Cons. Longo: Sicuramente è una prerogativa di chi amministra scegliere gli interventi e dove realizzarli, 
ma in un momento storico di crisi degli eventi fieristici, lascia perplessi questo tipo di intervento, desta 
qualche preoccupazione perché non adeguato ai tempi, alla contingenza storica ed economica dell’intero 
Paese. 
Sarebbe un vero peccato se questo investimento non dovesse dare i risultati sperati perché 
significherebbe aver speso ingente denaro che si sarebbe potuto spendere diversamente. Forse sarebbe 
stato opportuno un momento di confronto se non con la Minoranza, almeno con la collettività, per 
condividere la scelta. 
Sindaco: Capisco le perplessità, ma certamente la preoccupazione sarebbe stata maggiore se si fosse 
trattato di fondi di bilancio comunale, ma, trattasi di finanziamento esterno. 
E’ vero, gli eventi fieristici noti sono sulla via del fallimento, Galatina, Lecce, la stessa Fiera del Levante; 
ma Miggiano resiste e resiste perché è organizzata dagli stessi Amministratori che si dedicano con 
particolare impegno senza speculare. Inoltre, è un’ opera strategica che fungerà da contenitore culturale, 
che potrà ospitare Congressi, Meetings, sulla scia della diversa funzionalità che si è voluto attribuire nel 
tempo al Quartiere Fieristico, destinato ad accogliere non soltanto il tradizionale Evento Fieristico di 
Ottobre, ma anche altre manifestazioni.  
Cons. Longo: In questo modo la struttura sarà adeguata alle esigenze del tempo, sarà anche uno spazio 
working. 
Cons. Surano: Puntualizza che si è trattato di una scelta urbanistica rispettosa anche di una legge 
nazionale in materia urbanistica che impone di utilizzare il suolo evitando di togliere spazi verdi alla 
comunità. 
Cons. Lisi: Non si mette in dubbio l’importanza dell’opera ma preoccupa e questo tengo a metterlo in 
evidenza, l’impatto visivo perché le persone che abitano nei dintorni aprendo la finestra si vedono 
difronte quest’opera mastodontica. 
Sindaco: Rassicura sul fatto che sono state rispettate le necessarie distanze dalle abitazioni. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO che il comune di Miggiano si è dotato della progettazione esecutiva del "centro direzionale 
amministrativo ampliamento quartiere fieristico via centro abitato” a seguito di apposito finanziamento concesso 
agli enti locali per la spesa di progettazione definitiva ed esecutiva; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n.136 del 22/12/2023 con la quale è stato approvato il progetto 
esecutivo relativo all’intervento per la nuova realizzazione del “Centro Direzionale Amministrativo - 
Ampliamento Quartiere Fieristico – Via Calvario e Via G. Verdi” per un importo complessivo di € 2.350.000,00; 

VISTA deliberazione di Giunta Regionale n. 566 del 29.04.2025, avente ad oggetto “Presa d’atto dell’Accordo per 
la Coesione e della Delibera CIPESS n.6/2025 di assegnazione delle risorse FSC 2021/2027 e POC 2021/2027 - 
Disposizioni per l’attuazione”, con la quale è stato assegnato il finanziamento di € 2.350.000,00 a favore del 



comune di Miggiano per la realizzazione del Centro Direzionale Amministrativo - Ampliamento Quartiere 
Fieristico; 

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario provvedere alla nomina del RUP per il conseguimento delle 
attività amministrative e tecniche connesse alla realizzazione dell’intervento; 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 05 del 03/05/2024 con il quale sono state attribuite all'Arch. Alessandra 
Bramato le funzioni di Responsabile del III Settore “Promozione Strategica e Controllo del Territorio”, ai sensi 
dell’art. 109 del D. Lgs. 267/2000; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 78 del 22.07.2025 con la quale è stata individuata quale nuovo RUP l’Arch. 
Bramato Alessandra, in qualità di Responsabile del Settore “Promozione Strategica e Controllo del Territorio” 
del Comune di Miggiano, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente per l’assunzione 
dell’incarico; 

ATTESO CHE: 
 è necessario rimodulare il progetto esecutivo provvedendo all’adeguamento dei prezzi; 
 l'intervento previsto si colloca in area che tuttavia non risulta del tutto conforme alle previsioni del 

Programma di Fabbricazione vigente; 
 al fine di rendere l'intervento conforme alle previsioni urbanistiche, si rende necessaria una variante 

puntuale al P.d.F.; 
 

RICHIAMATA la L.R. 13 del 11.05.2001 che all'art. 16 prevede che: 
"… 3. Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti urbanistici approvati non sono 
destinate a pubblici servizi, la deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del progetto 
costituisce adozione di variante degli strumenti stessi. 
4. Entro quindici giorni dal deposito della delibera di approvazione del progetto presso la segreteria 
comunale, chiunque può presentare proprie osservazioni, anche ai sensi dell’articolo 9 della L. n. 
241/1990 e successive modifiche e integrazioni. La delibera con cui il Consiglio comunale, tenuto conto 
delle osservazioni, si pronuncia definitivamente determina variante urbanistica senza necessità di 
controllo regionale. 
4 bis. La delibera di cui al comma 4 è assunta dal Consiglio comunale entro quarantacinque giorni dalla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni. 

 
PRECISATO che la presente variante: 

- non interviene su beni dichiarati di interesse culturale ai sensi del D.Lgs. 42/2004; 
- non interessa siti di importanza comunitaria (SIC), Zone speciali di conservazione (ZSC) ai sensi della 

direttiva comunitaria 92/42/CEE, di cui all'elenco approvato con Decreto del Ministero dell'Ambiente del 
03.04.2000; 

- non necessita di valutazione di incidenza ai sensi del DPR 357/1997; 
- non è soggetta alla valutazione di incidenza significativa su uno o più siti di Rete Natura 2000; 
- non interessa aree sottoposte a vincolo PAI; 
- non intende apporre vincoli preordinati all'esproprio attesa la proprietà pubblica dell'area oggetto di 

intervento; 
CONSIDERATO pertanto necessario dichiarare di pubblico interesse la realizzazione del progetto di cui sopra 

nell'area identificata al Catasto Terreni al foglio 4, particella 668 adottando una variante al P. di F. vigente 
dell'area da zona E1 (Verde pubblico attrezzato esistente e di progetto) ad Area F2 (Aree per 
attrezzature pubbliche di progetto) a livello comunale; 

DATO ATTO che la presente modifica al Programma di Fabbricazione, derivando dall'applicazione della L.R. n. 
13 del 11.05.2001, costituisce variante urbanistica che non necessita di controllo regionale e che completa 
il suo iter approvativo totalmente a livello comunale; 

VISTI: 
- lo Statuto Comunale; 
- il D. Lgs. 267/2000; 



- la L.R. Puglia 13/2001; 
- lo strumento urbanistico vigente; 

Acquisiti i pareri di legge ai sensi dell'art. 49 del DLgs 267/2000; 
Accertata la propria esclusiva competenza ai sensi dell'art. 42 del DLgs 267/2000; 
Con voti favorevoli n. 8, astenuti n. 3 (Consiglieri di minoranza), espressi nei modi e nelle forme di legge. 

 
DELIBERA 

1. DI CONSIDERARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 
2. DI APPROVARE la Rimodulazione, Progetto esecutivo, adeguamento prezzi per la “REALIZZAZIONE 

DI UN CENTRO DIREZIONALE AMMINISTRATIVO – QUARTIERE FIERISTICO” redatto 
dall’UTC, dell'importo di €. 2.350.000,00 composto dai seguenti elaborati: 
 
TAV. 0 - Inquadramento urbanistico 
TAV. 1 - Planimetria generale - Rilievo strumentale 
TAV. 2 - Pianta piano terra - Pianta Lay-out 
TAV. 3 - Pianta piano copertura 
TAV. 4 – Sezioni 
TAV. 5 – Prospetti 
TAV. 6 - Particolari costruttivi 
TAV. 7 - Abaco infissi 
TAV. 7a - Calcolo superfici – volumi Calcolo superfici aeroilluminanti 
TAV. 8 - Render 
TAV. 9 - Impianto wc - Impianto spazi espositivi 
TAV. 10 - Impianto di terra - Distribuzione principale - Prese ed ausiliari 
TAV. 11 - Impianto illuminazione TAV. 12 - Quadri elettrici 
TAV. 13 - Canalizzazioni - Pianta piano copertura 
TAV. 14 - Pianta copertura - Schema funzionale 
TAV. 15 - Pianta fili fissi 
TAV. 16 - Pianta fondazioni 
TAV. 16a - Particolari plinti e pali – Distinta dei ferri 
TAV. 17 - Prefabbricato: piante, prospetti e sezioni 
TAV. 17a - Particolare mensola antisismica 
TAV. 18 - Pianta piano terra: - Vie di esodo - Centrale idrica antincendio 
TAV. 19 - Pianta piano terra: Protezione attiva antincendio 
TAV. 20 - Impianto idrico antincendio 
 
ALL. 0 - Relazione Tecnica Generale 
ALL. 1 - Elenco prezzi unitari 
ALL. 2 - Computo metrico estimativo 
ALL. 2a - Stima incidenza della manodopera 
ALL. 3 - Piano di manutenzione dell’opera 
ALL. 4 - Piano di sicurezza e coordinamento 
ALL. 4a - Analisi e valutazione dei rischi 
ALL. 4b - Stima dei costi di sicurezza 
ALL. 5 - Cronoprogramma 
ALL. 6 - Schema di contratto d’appalto 
ALL. 7 - Capitolato speciale d’appalto 
ALL. 8 - Relazione tecnica Impianto elettrico 
ALL. 9 - Relazione tecnica Protezione scariche atmosferiche 
ALL. 10 - Relazione tecnica Impianto fotovoltaico 
ALL. 11 - Relazione tecnica Impianto climatizzazione 
ALL. 12 - Relazione geotecnica 
ALL. 13 - Relazione di calcolo 



ALL. 14 - Tabulati di calcolo 
ALL. 15 - Relazione sui materiali 
ALL. 16 - Piano di manutenzione delle strutture 
ALL. 16a - Verifica elementi precompressi 
ALL. 17 - Relazione tecnica prevenzione incendi 
ALL. 18 - Relazione carichi d’incendio 
ALL. 19 - Relazione idrica antincendio 
ALL. 20 - Relazione impianto rivelazione incendi 
 
ed avente il seguente Quadro Economico: 
 

QUADRO ECONOMICO PROGETTO RIMODULATO CON ADEGUAMENTO 
PREZZI 

    Progetto adeguato 
  LAVORI   
A IMPORTO DEI LAVORI A CORPO 1.857.002,43 € 

A1 
Di cui per LAVORI DA ASSOGGETTARE A RIBASSO 
D'ASTA 1.817.402,09 € 

A2 E PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA (NON 
SOGGETTI A RIBASSO D'ASTA) 39.600,34 € 

      

B 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 

APPALTANTE   

B1 RILIEVI ACCERTAMENTI ED INDAGINI 2.000,00 € 

B2 ALLACCCIAMENTI AI PUBBLICI SERVIZI E 
SUPERAMENTO INTERFERENZE 6.000,00 € 

B3 
IMPREVISTI SECONDO COMMA 2, ART. 5 ALLEGATO 
I.7 66.207,33 € 

B4 
ACCANTONAMENTI MODIFICHE ARTT. 60 E 120 C.1 
LETT.A) 5.000,00 € 

B5 SPESE TECNICHE PROGETT.NE, SICUREZZA, D.L. 
ASSISTENZA LAVORI CONTABILITA' + CASSA 115.000,00 € 

B6 INCENTIVO di cui all'art. 45 del D.Lgs. 36/2023 29.000,00 € 

B7 
ATTIVITA' TECNICO AMMINISTRATIVE DI 
SUPPORTO AL RUP E VERIFICA PREVENTIVA 
PROGETTO 

12.000,00 € 

B8 SPESE DI CUI ALL'ART. 45 COMMI 6 E 7 7.000,00 € 
B9 SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI 6.000,00 € 
B10 SPESE PER PUBBLICITA' 5.000,00 € 

B11 
SPESE PER PROVE DI LABORATORIO 
ACCERTAMENTI E VERIFICHE TECNICHE 
OBBLIGATORIE ART. 116 C.11 DEL CODICE 

2.500,00 € 

B12 
SPESE PER COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO, 
COLLAUDO STATICO ED ALTRI EVENTUALI 
COLLAUDI SPECIALISTICI 

12.000,00 € 



B13 
VERIFICA PREVENTIVA INTERESSE 
ARCHEOLOGICO 4.500,00 € 

B14 IVA SPESE TECNICHE (b5,b7,b8,b9,b10,b11,b12) 35.090,00 € 
B15 IVA LAVORI 185.700,24 € 
  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 492.997,57 € 
  IMPORTO TOTALE DELL'OPERA 2.350.000,00 € 

 

3. DI DARE ATTO che l'approvazione del progetto di cui sopra equivale a dichiarazione di pubblica utilità; 
4. DI ADOTTARE, ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 13/2001, la variante allo strumento urbanistico vigente del 

Comune di Miggiano dell'area identificata al Catasto Terreni al foglio 4, particella 668 da zona E1 (Verde 
pubblico attrezzato esistente e di progetto) ad Area F2 (Aree per attrezzature pubbliche di progetto) con 
i seguenti indici planivolumetrici: 

INDICI PLANOVOLUMETR. Progetto Piano 

Superficie del lotto mq. 3660  

Indice fondiario mc/mq 2,26 2,5 

Rapp.di copertura % mq/mq 0,40 0,45 
 

5. DI DARE AVVIO al procedimento di variante semplificata previsto dal medesimo articolo; 
6. DI APPROVARE l’avviso di deposito variante urbanistica;  
7. DI DISPORRE CHE, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, il presente provvedimento venga pubblicato sul sito 

istituzionale dell'Ente nella sezione Amministrazione Trasparente; 
8. DI DISPORRE inoltre che la presente Deliberazione, a seguito di adozione da parte del Consiglio Comunale, 

venga depositata presso la Segreteria del Comune per quindici giorni consecutivi affinché chiunque possa 
presentare le proprie osservazioni ai sensi della L. 241/1990; 

9. DI DARE ATTO che il perfezionamento dell'iter della variante al P. di F. vigente avverrà a seguito di 
approvazione definitiva, previa valutazione delle eventuali osservazioni depositate da parte del Consiglio 
Comunale; 

Successivamente, su invito del Sindaco, stante l’urgenza 
DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. 
Lgs. N. 267/2000 con voti favorevoli  n. 8, astenuti n. 3 (Consiglieri di minoranza) 

 
  



Verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
F.to Avv. Michele P. SPERTI F.to Dott.ssa I.Marcella De Carlo 

 
 

RELATA DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune il 15-10-2025 per 
restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. del 18/08/2000 nr. 267. 
 
Num. Registro delle Pubblicazioni: 1142 
 
Miggiano, lì 15-10-2025 Il Segretario Generale Dirigente 

 F.to Dott.ssa I.Marcella De Carlo F.to Calabrese Marta 
 
 
 
 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art. 125, T.U.E.L. 08/08/2000, nr. 267), 
nota n._______del _____________  
 

� Trasmessa alla Prefettura (Art. 135, T.U.E.L. 08/08/2000, n.267). 
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

�  Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art.134, comma 4 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267). 
� Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione(Art.134, comma 3 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267). 

 
 
 
Miggiano, lì 15-10-2025 Il Segretario Generale Segretario Generale 

 F.to Dott.ssa I.Marcella De Carlo F.to De Carlo I.Marcella 
 
 
 
 

COPIA CONFORME 
 
Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
Miggiano, lì  Il Segretario Generale Il Segretario Generale 

 Dott.ssa I.Marcella De Carlo Calabrese Marta 
 

 


